
L
uisa Beccaria non è
solo un’acclamata sti-
lista ma pure una
brava mamma. Stret-
tamente legata alla
Sicilia, sposata con

l’aristocratico siciliano Lucio
Bonaccorsi dei Principi di Rebur-
done, non ha mai trascurato la
famiglia e i suoi cinque figli, Lucil-
la, Lucrezia, Ludovico, Luna e
Luchino, che sin da bambini è
riuscita ad integrare nel proprio
universo fashion. 
Nata a Milano, ha presentato la
sua prima collezione appena ven-
tenne, in una galleria d’arte. Da
allora ha continuato a sfilare in
luoghi non convenzionali. 
Sempre in quegli anni ha inaugu-
rato il suo head office e la sua
prima boutique a Brera, nel cuore
di Milano, seguiti da un negozio
per bambino e un atelier per la

Parker, Jennifer Gardner, Halle
Berry, Nicole Kidman, Kate Wins-
let, Angelina Jolie. La stilista e la
sua famiglia vivono a Milano ma
spesso si rifugiano nella loro tenu-
ta siciliana Borgo del Castelluc-
cio,un castello del XVIII secolo sui
colli di Noto recentemente ristrut-
turato, dove oggi prende vita il
“lifestyle Luisa Beccaria”.
Luisa, lei ha un profondo legame
affettivo con la Sicilia, quindi per-
cepisce il contrasto tra Nord e Sud.
«Ci sono spesso contrasti già anche
all’interno della stessa Sicilia. La
forza del clima, la conflittualità del
paesaggio, la stessa natura delle
piante».
Il suo nome è un importante punto
di riferimento di stile nel jet set, il
difficile momento economico ha
condizionato le scelte dei buyers?
«Certamente lo ha condizionato. Il
mondo sta cambiando, soprattutto
l’Europa. Il glamour è presente in
Russia, in Medio Oriente ed un po’
in America. Il resto si riprenderà».
Sin dagli Anni 60 vantiamo l’eccel-
lenza del made in Italy, con la crisi
che stiamo attraversando come
vede il futuro dell’Italia?
«Dipende, ma sono certa che ce la
faremo solo se enfatizzeremo l’uni-
cità che tutto il mondo ci ricono-
sce».
Ha coniugato bene carriera e fami-
glia, e sua figlia Lucilla ha anche
ereditato la passione per la moda...
«Non è stato facile. A volte mi sem-
bra di non farcela, ma poi cerco
sempre di avere un approccio posi-
tivo con i problemi ed affrontarli
singolarmente. Lucilla è stata una
rivelazione, è la mia musa, il mio
braccio destro».
Lucilla, lei rappresenta la continui-
tà del marchio “Luisa Beccaria”,
come vive la consapevolezza di
un’eredità così importante in un
momento non facile per l’italia?
«Sicuramente è un momento di
sfida ma sono certa che l’Italia si
riprenderà. Fortunatamente noi
lavoriamo tantissimo con i mercati
esteri che si muovono abbastanza.
In questo momento difficile, noi
cerchiamo di andare avanti cercan-
do di soddisfare sempre più le esi-
genze dei clienti».
Il vostro brand è molto presente in
America, quali sono gli altri mer-
cati esteri su cui pensate di direzio-
narvi?
«Ci piacerebbe espanderci in Cina,
ci stiamo preparando per affronta-
re anche questo nuovo progetto».
Oltre lei, chi dei suoi fratelli ha ere-
ditato la passione della mamma?
«Solo io, ricordo che sin da bambi-
na giocavo con le stoffe di mamma,
anche se mia sorella Lucrezia ha la
passione per il design e l’arreda-
mento e realizza scenografie per
film. Per noi ha già disegnato dei
mobili e dei vasi, quanto a gusto ci
troviamo in perfetta sintonia».
Il modus vivendi dei fratelli Bonac-
corsi è più vicino a quello dei sici-
liani o dei milanesi?
«Direi che è un perfetto mix, una
via di mezzo tra mamma e papà.
Con la Sicilia abbiamo un rapporto
molto forte, è il nostro rifugio. La
nostra casa di Castelluccio ci per-
mette di staccare dalla vita freneti-
ca. Ci fa sognare, se ci assentiamo
a lungo ne sentiamo la mancanza».

agatapatriziasaccone@gmail.com

La stilista
Luisa Beccaria
con la figlia
Lucilla, diret-
tore creativo
della maison;
a sinistra la
loro tenuta
siciliana a
Borgo Castel-
luccio a Noto;
a destra alcuni
abiti firmati
dalla stilista
che ha sposa-
to l’aristocrati-
co siciliano
Lucio Bonac-
corsi dei Prin-
cipi di Rebur-
done; in
basso, Mischa
Barton indos-
sa un abito di
Luisa Beccaria

di Agata Patrizia Saccone sposa. Il background culturale e
artistico di Luisa Beccaria emerge
in tutto il suo percorso creativo.
Natura, viaggi e arte sono costante
ispirazione per le sue collezioni.
Nel 1991 il suo debutto a Roma e
subito dopo Parigi, nel calendario
Haute Couture. Alla fine degli
Anni 90 inizia una nuova avventu-
ra con la linea prêt-à-porter young
couture. Dal 2001 sfila all’interno
del calendario di Milano Moda
Donna. 
Una passione, quella per la sua
professione, che è riuscita a trasfe-
rire in particolare alla sua primo-
genita Lucilla che dal 2006, a soli
23 anni, ha iniziato a seguire la
direzione creativa della maison
portando un nuovo sguardo ed un
confronto generazionale in grado
di potenziare la freschezza tipica
del brand. Oggi è la maison in
grado di far sognare le donne di
tutto il mondo, tra cui Madonna,
Anne Hathaway, Sarah Jessica

STILE DI
FAMIGLIA

Giusto questa settimana il mondo ha festeggiato due compleanni
importanti, vicinissimi eppur lontanissimi: Papa Francesco ne ha

compiuti 77 e Keith Richards 70. Null’altro da aggiungere sul ragguarde-
vole traguardo tagliato con disinvoltura da Sua Santità: lo stile di vita abi-
tualmente sobrio dei religiosi ne fa la categoria più longeva, e oltretutto
più sono amati e più ricevono auguri di altri cento di quegli anni. Quanto
a Keith Richards, che ha invece condotto una vita devastante e che
secondo più d’un medico avrebbe dovuto tirare le cuoia diversi decenni
addietro, è il peggiore esempio da portare ai giovani dissoluti. Non solo
sta benissimo, la bestia, ma continua a riempire gli stadi col resto dei Rol-
ling Stones facendo ancora quello che a tutte le band contemporanee è
riuscito al massimo una decina d’anni: perché il successo è finito o per la
prematura dipartita del frontman, schiantato da alcol e droghe d’ogni
tipo. Richards è quello che s’è pippato le ceneri del padre, che ha compo-
sto “Simpathy for the devil” e che ha ispirato Johnny Depp per il perso-
naggio di Jack Sparrow nella saga dei Pirati dei Caraibi. Filibustieri così,
purtroppo o per fortuna, non ne fanno più. 

Lunga vita ai filibustieri
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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Nasce sui colli netini, al borgo
Castelluccio, il lifestyle di
Luisa Beccaria, la stilista
che fa sognare le donne di tutto 
il mondo ma anche una mamma
impegnata che ha cercato 
di infondere la passione per 
la moda ai figli. C’è riuscita con
Lucilla, che già a 23 anni era 
il direttore creativo della maison

3L’eredità di Annamaria Tosini
Si cerca una sede per le fragili sculture e i giardini di carta della
artista palermitana scomparsa a maggio Lavinia D’Agostino a pag. II

La mia vita da profugo Il curdo Salih, fuggito dalla Siria tre anni fa e sbarcato a Catania dopo mille peripezie , dalla nuova casa in 
Italia sogna di tornare a casa Salvo Ganci alle pagg. II-III / Adels, da 13 dischi on the road E’ uscito “Milfshake”, il nuovo cd
della rock’n’roll band nissena  Leonardo Lodato a pag. III / Itinerari di Natale: Scicli Le vie dei presepi Manlio Vucotich a pag. III
Santa Lucia di Mendola Stidda di l’Orienti nel borgo paleocristiano Gianni Nicola Caracoglia a pag. III / Cartellone a pag. IV



La storica dell’arte Maria Anto-
nietta Spadaro ricorda, nel cata-
logo della mostra, le memorabili

feste e le tavole imbandite di casa
Tosini. Si dice che le sue torte deco-
rate con i fiori freschi fossero
delle vere opere d’arte. Ma è certa-
mente il piccolo giardino della
sua villa di Casteldaccia, che
abbelliva con installazioni, giochi

d’acqua e addobbi vegetali, che
suscitò l’interesse del mondo arti-
stico e culturale. Questo giardino
incantato era tutto per Annama-
ria Tosini, ed è qui che esprimeva

la sua incontenibile creatività. 
Tutto cambia negli Anni 90. A

causa di un tracollo finanziario è
necessario vendere la villa. Anna-

maria si oppone con tutte le sue
forze, lotta, ci si barrica dentro.
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Q
uattro giorni in
mare su un
peschereccio in
condizioni dis-
umane, nel
“viaggio incer-

to” verso la salvezza. E’ la triste
storia di Salih Cinno, siriano di
origine curda, emigrato prima
della scoppio delle “primavere
arabe”. 
Siamo nell’agosto del 2010. Salih si
è da poco laureato in lingue all’uni-
versità di Damasco. Da apolide non
ha diritto a nulla. Né all’assistenza
medica , né alle cure ospedaliere.
Non possiede documenti e di con-
seguenza non può lavorare. Decide
così di emigrare. Durante il nostro
incontro mi racconta di Dunya al-
Sino, studentessa curda, di 19
anni, recentemente, lo scorso otto-
bre, uccisa da un proiettile alla
testa, mentre si recava all’universi-
tà. La chiama principessa della
rivoluzione. Dopo di che i suoi
occhi si abbandonano ad un com-
mosso pianto.

Non sapevamo la destinazione.
Sognavo la Svizzera. E invece sbar-
cammo a Catania. Ero l’unico a
parlare inglese. E raccontai la tri-
ste traversata in mare»
E’ in contatto con i suoi familiari?
«Comunichiamo via web. Non li
posso contattare spesso perché ad
Amuda la corrente elettrica arriva
per 1-2 ore al giorno. I miei fami-
liari sono barricati in casa e armati
fino ai denti. Temono incursioni da
parte dei ribelli. La polizia sembra
sparita. Ci si fa “giustizia da se”.
Se ti rapinano, ti arrangi. Se ti va
bene, sopravvivi. Non tutti i ribelli
combattono per la libertà. Alcuni la

strumentalizzano. Altri ancora
“vivono” del traffico illegale di
armi, tanta è la miseria. Se ti vedo-
no arrivare in auto, ti bloccano, ti
fanno scendere, ti picchiano (se ti
va bene) e ti derubano». 
Un mese fa sei tornato in Siria.
Cosa ci racconti?
«Non potrei nemmeno parlarne. In
quanto rifugiato politico, non
potrei tornare in Siria. E’ in corso
una guerra civile. Fame e morte
ovunque, uomini trucidati, case,
strade diroccate. Non c’è cibo. Non
ci sono medicine. Scarseggia il
latte, le uova, la farina. E, se dispo-
nibili, costano tanto. I prezzi, con

Apolide, senza lavoro
né diritti, il curdo

Salih è fuggito dalla
Siria nel 2010. Varcata 

la frontiera con la 
Turchia, dopo 4 giorni 
di mare, è sbarcato a

Catania. Ora è accolto
in Italia ma: «In Siria è

in corso una guerra
civile - dice - ma vorrei
tornare per insegnare»

di Salvo GanciLa storia
la rivoluzione hanno subito un
notevole rialzo. Un pollo costa
2000 lire siriane. Per una giornata
lavorativa nei campi pagano 500
lire. Dovrei lavorare 4 giorni per
un solo pasto».
Come ha fatto a spostarsi, conside-
rando i disordini interni?
«Con documenti falsi. Sono spesso
carte di identità tutte uguali, che
assicurano il riconoscimento al
gruppo. Per oltrepassare i blocchi
devi pagare. Mia sorella abita a
pochi chilometri dalla mia abitazio-
ne. Per raggiungerla sono stato
fermato e ho dovuto pagare 2.000
lire siriane. E’ un modo per con-
trollare e bloccare eventuali infil-
trazioni estremiste di Al Qaeda».
Nessuno si fida di nessuno».
Come vive in Italia? 
«Per un curdo la vita non è mai
semplice. Al momento vengo aiuta-
to dalla Caritas. Sono in cerca di
lavoro. Mesi fa gestori di un risto-
rante, arabi, cercavano un aiuto-
cuoco. Mi presentai. Non appena
hanno saputo che sono curdo, mi
hanno subito scartato. Gli arabi
temono che i curdi vogliano creare
un “paese ideale”, in cui non vi è

Una tradizione radicata in molte famiglie
sciclitane quella di allestire presepi
nelle case private e di renderli fruibili

ai concittadini e ai turisti, testimonianza della
devozione popolare e del radicamento della tra-
dizione presepistica nelle famiglie sciclitane.
Anche quest’anno il Comune rende noto l’elen-
co dei privati che apriranno al pubblico i loro
presepi: la famiglia Caruso in via Parini; Carme-
lo Pisani in via Musso, entrambi al quartiere
San Giuseppe; la signora Adalgisa Penna in via
Penna, nei pressi di palazzo Beneventano;
quello, inedito, di Carmelo Raimondo, in via
Timponello, un presepe in grotta, al quartiere
Chiafura. Al quartiere San Bartolomeo, oltre al
presepe custodito nella omonima chiesa, c’è il
presepe di Piedigrotta, nella chiesa rupestre
che porta quel nome, curato dall’associazione
San Bartolomeo. In via Dolomiti, al quartiere
Santa Maria La Nova, presso la grotta delle
cento scale, il presepe dei fratelli Marinero. Al
Carmine infine i presepi in miniatura del Masci. 
Uno dei più antichi presepi siciliani è un prese-
pe ligneo conservato nella Chiesa di San Barto-
lomeo Apostolo inserita nella “cava” omonima.
Nel braccio sinistro del transetto è collocato il
presepe settecentesco, che sostituì quello
monumentale del ’500, di cui non è rimasto
alcun esemplare. L’incarico di rinnovare il Pre-
sepe fu affidato allo scultore napoletano Pietro
Padula, che completò l’opera tra il 1773 e il
1776. Delle originarie 65 statue ne rimangono
solo 29, ma non sappiamo se la scenografia
con ruderi di architettura classicheggianti e gli
affreschi della volta raffiguranti Dio Padre,
risalgono all'intervento del Padula. Il paesaggio
di grotte e rocce che circonda i personaggi
rispecchia l’ambiente naturale della cava di San
Bartolomeo ed i pastori che indossano abiti
semplici ed usuali testimoniano gli usi e i
costumi dell’antica società rurale. Padula fece,
alla fine del Settecento, una impagabile foto-
grafia degli abiti siciliani del tempo, dei costumi
e degli abiti popolari. 
Scicli ospita quest’anno la mostra Il presepe
nel mondo curata dell’Archivio storico dell’O-
pera Pia Carpentieri e dal Museo del Costume
di Scicli. L’esposizione è allestita al piano terra
della sede dell’Archivio, in via Mormina Penna
65, e presenta oltre cento presepi provenienti
da varie parti del mondo. A fare da scena ci
saranno presepi in stile napoletano, ma anche
quelli dei ceramisti di Caltagirone, come Velar-
dita, e poi ancora presepi e natività altrettanto
suggestivi di autori meno noti ma che hanno
fatto della loro passione un’arte. La rassegna,
accoglie anche quest’anno lavori provenienti
dall’America Latina, dall’Africa e da varie regio-
ni dell’Europa in un meraviglioso campionario
di forme, dimensioni e materiali magistralmen-
te manipolati e modellati dalle mani di anonimi
e valenti artisti. Infine, il presepe vivente, ospi-
tato nella Cava di Santa Maria la Nova, che si
svolgerà nelle ore serali del 26 dicembre e del 6
gennaio. (Manlio Vucotich)

Il presepe della chiesa
di San Bartolomeo
(foto di Luigi Nifosì)

L’abbazia ruggeriana di Santa Lucia di Mendola, in alto Carlo Muratori

SCICLI le vie
dei presepi,
percorso tra
dimore private
e antiche cave

Può un concerto riportare alta l’attenzione
sul centro paleocristiano di Santa Lucia di
Mendola che oggi necessita di interventi

importanti di ripristino? Considerato che l’e-
vento musicale è quello di Carlo Muratori, da
quarant’anni circa alfiere della salvaguardia
prima delle radici e poi dello spirito popolare
siciliano, il concerto natalizio Stidda di l’Orien-
ti di giovedì prossimo, giorno di Santo Stefano
(alle 20.30), può certamente indurre a riflettere
sulla salvaguardia di un patrimonio che è cultu-
rale, storico oltreché di fede della nostra Sicilia.
L’evento, organizzato dall’associazione S. Lucia
di Mendola di Palazzolo, in collaborazione con
la parrocchia, intende, nelle parole della
responsabile Rita Cantone, «riportare il luogo
all’antico splendore dell’illustre storia che lo
contraddistingue. Luogo altamente mistico,
sede di un culto bimillenario suffragato dallo
splendore di un maestoso complesso monu-
mentale».
Oggi il borgo di Santa Lucia di Mendola - che si
trova in territorio di Noto, sulla provinciale  24,
a 27 chilometri dalla cittadina barocca ma a soli
4 da Palazzolo Acreide - è una zona poco valo-
rizzata ma dall’alto potenziale archeologico ma
anche naturalistico. E’ uno dei più importanti

complessi rupestri religiosi degli
Iblei, già sede di culti preistorici

e più tardi frequentato dai
greci e dai romani i quali qui
edificarono una villa, si svi-
luppò in epoca con l’inizio
del culto a S. Lucia Vedova

Romana. Il luogo è legato alle
vicende di Lucia, Geminiano e

di altri 75 anonimi cristiani locali
(detti mendesi) che vennero qui nascosti ma
poi martirizzati durante l’Impero di Diocleziano.
Pare che il nome Mendola derivi dall’antica
città di Mende, che doveva essere abitata intor-
no al 300, quando si svolsero i fatti narrati.
Il complesso monumentale è costituito da 6
ambienti. La basilica ipogeica in origine era
una cavità naturale, in cui, secondo la tradizio-
ne, si nascosero i santi Lucia e Geminiano per
sfuggire alle milizie romane e nella quale, mira-
colosamente, scaturì una sorgente d’acqua che
esiste ancora oggi, il sacro pozzo. La basilica
rupestre, dove si sono consumati il martirio di
Lucia e Geminiano, è scavata in un costone
roccioso che degrada verso est, al centro di un
complesso di ambienti scavati anch’essi nella
roccia. L’abbazia ruggeriana normanna del
1103, nata per volontà del Conte Ruggero, è la
più antica basilica benedettina in Sicilia. La
grotticella affrescata è un piccolo locale ipo-
geico separato dalle altre due basiliche con
pareti ricoperte di affreschi sacri. L’antico
romitorio oggi è parzialmente crollato. 
L’attuale chiesa, terminata di fabbricare nel
1738, restaurata nel 1904, parrocchia rurale
dal 1933, nel 1968 fu oggetto di discutibili
rimaneggiamenti modernisti. (Gianni Nicola
Caracoglia - gncpress@gmail.com)

S. LUCIA DI
MENDOLA la
Natività cantata
da Muratori 
per il borgo
paleocristiano

Non solo 
le antiche
chiese della
città barocca
ma anche
numerose
famiglie
espongono
al pubblico 
preziosi tesori
artigianali

A S. Silvestro
il cantautore

sposa la causa
del sito netino
(ma alle porte
di Palazzolo)

molto ricco di
archeolologia

e anche
bisognoso 

di tutela

primo piano

Nella foto a sinistra Salih Cinno. In alto una manifestazione di curdi siriani ad Amuda, lo scorso anno

S
e non sarò più, segna-
late questa mia storia.
E’ questo il testamento
orale, l’unico possibile,
che l’artista Annama-
ria Tosini, scomparsa

lo scorso maggio, ha lasciato ad
Eva Di Stefano, docente di Storia e
fenomenologia dell’arte contempo-
ranea all’Università di Palermo,
fondatrice dell’osservatorio Outsi-
der Art e curatrice della mostra
Annamaria Tosini. Giardini e scul-
ture di carta (visitabile all’Orto
Botanico di Palermo fino al 6 gen-
naio). Ed eccoci a raccontare la vita
e l’arte, elementi inscindibili in
questa storia, di un’artista fuori
dalle righe, di cui rimane vera-
mente poco, anzi pochissimo. 
94 opere in tutto, salvate dalle
fiamme dallo staff dell’osservatorio
Outsider Art di Palermo. 
Sculture indossabili, maschere,
giostre, ventagli fioriti e immagini
sacre realizzate con materiali di
riciclo. Primo tra tutti la carta, ma
anche cartone, riccioli di lana,
piume, pezzetti di stoffa e bucce
essiccate, che la Tosini ha trasfor-
mato in composizioni artistiche
traboccanti di umori barocchi. 
Ma questa è solo l’ultima parte
della vita di Annamaria Tosini,
artista colta e raffinata, che ha vis-
suto un’esistenza travagliata.
Nata nel 1930, era figlia dell’im-

di Lavinia D’Agostino

prenditore della carta Giu-
seppe Tosini. Una vita parti-
colarmente agiata quella di
Annamaria, anche quando
sposa l’ingegnere France-
sco Gambino. Annamaria
è sempre stata una
creativa: si dedicava al
teatro, agli addobbi
domestici, scriveva
e parlava corren-
temente il fran-
cese, amava la
musica. Casa
sua tra gli
Anni 70 ed 80
era una salotto fre-
quentato da intellet-
tuali, scrittori, poeti e
musicisti provenienti da
tutto il mondo, tra cui
Jorge Luis Borges e
Maria Kodama. 

Nel 1997
muore il mari-
to e Annama-
ria ha un crol-
lo psicologico.
Poi la fine:
una sentenza
di interdizione la costringerà a
vivere gli ultimi 15 anni tra le
mura di una casa di cura, lontana
dai figli e da ogni forma di verde.  
«Siamo venuti a conoscenza della
situazione della Tosini – racconta
Enrica Bruno della sessione ricer-
ca dell’osservatorio Outsider Art –
grazie alle storiche dell’arte Maria
Antonietta Spadaro e Mariella Ric-
cobbono. Nei mesi precedenti al
nostro arrivo le proprietarie della
casa di cura avevano già bruciato
alcune sue opere perché ritenute

Arte Ripercorriamo 
la storia dell’artista
che ha trascorso 
i suoi ultimi 15 anni
di vita ai margini
della società, 
creando fragili
sculture e 
giardini di
carta - esposti 
all’Orto Botanico di
Palermo - per le
quali si cerca una
sede permanente

Una delle ultime immagini di Anna Maria Tosini,
mentre posa con uno dei suoi cappelli di carta,
scattata nella stanza della casa di cura di Palermo,
dove ha trascorso gli ultimi 15 anni della sua vita
sotto il titolo un giardino di carta; 

E’ uscito Milfshake il nuovo 
cd della rock’n’roll band nissena 
composta da Diego “Rockin” Geraci, 
Fabio “Fabolous” Cinque e Sandro 
Pittari: «Siamo sempre in tour, 
200 giorni all’anno». Tra gli ospiti 
del disco Mark Harman dei Restless

L’intervista

A
rriva l’album numero 13
degli Adels, siciliani al 100
per cento e, se possibile, roc-
k’n’roll per il restante... 100
per cento. Ma incontrare
Diego “Rockin” Geraci,

Fabio “Fabolous” Cinque e Sandro Pittari,
significa non essere esenti da soprese.
Ma andiamo con ordine. Innanzitutto
parliamo di questo nuovissimo
“Milfshake”.
«Tredicesimo album, tredici pezzi, 11
scritti da noi, scritti per strada, pro-
vati nei soundcheck, maturati sul
palco, registrati buona la prima. Que-
sto è quello che sappiamo fare
meglio! Non sarà il massimo della
“produzione ragionata” ma il rock
and roll lercio vive di questo spirito
anarchico».
Perennemente in tour e non solo in
Italia. Che media di concerti fate
annualmente?
«Quasi 200 giorni fuori di casa ogni anno, un’enormità
di km per le strade di tutta Europa, tantissimi concerti,
troppi per le nostre mogli, ma rappresentano le nostre
“ore di volo”, che ci permettono una padronanza del
palco e una poliedricità di modo da non sentirci mai
“spaesati” sia di fronte al pubblico dei grandi eventi, sia
nel piccolo live club da 50 persone».
Pro e contro della vita “on the road”?
«Beh…i pro sono quelli di vivere della propria passione,
incontrare amici e persone stimolanti ogni giorno, vive-
re come su di una giostra senza sapere cosa c’è alla
prossima curva. I contro, ovviamente, la distanza dalle
nostre famiglie, e, sopratutto, dai nostri bambini che
sono piccoli e hanno, a volte, veramente tanto bisogno
del calore e dell’affetto di tutti e due i genitori».
Dai suoni più morbidi e rock-blues degli esordi, ad un
rockabilly più duro e puro. Come è avvenuta questa tra-

sformazione?
«Molti ci ricordano: “eravate una blues
band…” ma in realtà, anche quando suona-
vamo del blues, lo facevamo con un istinto
rock and roll (abbiamo sempre fatto ballare
il nostro pubblico…), quindi il passaggio al
rockabilly è venuto naturale. Ma ancora
oggi siamo dentro quello spirito e quel
mood degli inizi. Non suoniamo certamen-
te del rockabilly autentico o tradizionale,
così come quando suonavamo blues non
suonavamo quello del Mississippi. Sempli-
cemente, diciamo spesso, prendiamo le 12
battute e ci giochiamo sopra».

Avete avuto il piacere di suonare con artisti di caratura
internazionale. Quali sono i personaggi e gli episodi che
vi portate nel cuore?
«Uhhhh… tanti…troppi… Sicuramente dividere il palco
con Ray Campi, come sua band, ci ha fatto toccare il
cielo con un dito (ascoltiamo la sua musica da tempo
immemore); ma anche accompagnare personaggi come
Hayden Thompson (che, durante le prove, ci ha rivelato
che in “quel pezzo lì”, mentre lo registrava, c’erano
Johnny Cash dall’altra parte del vetro della Sun
Records e Jerry Lee Lewis al piano). Forse, ad oggi, la
massima soddisfazione è dividere il palco, almeno tre-
quattro volte l’anno, con Mark Harman, chitarrista e
cantante leader dei Restless, la nostra band di assoluto
riferimento (è anche ospite del nostro disco). Se suonia-
mo questo stile con questa intenzione lo dobbiamo a
Mark e ai suoi progetti musicali che ci hanno influenza-
to allo sfinimento».
Grande attenzione, nella vostra produzione, riveste la
grafica. Come nascono le idee e chi le sviluppa? 
«Siamo estremamente fortunati perché siamo riusciti a
circondarci di artisti (che prima di tutto sono amici)
incredibili. Sanno trasporre in immagine quello che
pensiamo. Non posso non citarli: Aryk, che disegna il
nostro merchandise, Pasquale “Brillantina” Moretti e
Ivodelo che curano le nostre locandine (che sono così
belle che i promoter si lamentano del fatto che vengono
strappate per diventare oggetti da collezione!). E, infine,
il super Ulderico Fioretti (fumettista di fama indiscus-
sa) che ha disegnato la copertina di “Milfshake”, senza
che gliela avessimo commissionata (ce l’ha mandata in
bozza semplicemente con una nota: “visto il titolo avrei
avuto un’idea…”) facendoci un regalo senza pari».

l.lodato@lasicilia.iti

di Leonardo Lodato
pericolose. Io ho conosciu-
to una donna eccentrica
ed estrosa, ma non mi è
mai sembrata una malata
di mente, piuttosto una
persona molto originale.
Certamente distrutta
dalla sofferenza, psicolo-
gicamente ed emotiva-
mente provata, ma luci-
da». 
Alla vista delle sue scultu-
re di carta si pensa subito
di organizzare una
mostra, Annamaria Tosini
ne è entusiasta. E’ lei stes-

sa a suggerire l’Orto Botanico, lì
dove alcuni anni prima era stata
felice addobbando una serra. Così i
volontari dell’osservatorio Outsi-
der Art diretti da Eva Di Stefano,
fotografano, catalogano e traspor-
tano tutte le opere d’arte superstiti,
quelle prodotte nell’ultimo anno,
“solo” 94. 
«Ci diceva sempre – ricorda Enrica
Bruno – “prendete tutte le opere
possibili perché non voglio che
vengano distrutte come il ritratto
dei miei genitori”. Di lei mi ha sem-
pre colpito la sua gioia di vivere,
era anomalo vedere una persona
così combattiva in quella situazio-
ne. Lei, che amava adornarsi il
capo di fiori, era come le sue opere.
Era uguale a ciò che produceva:
unica». 
La Tosini, un’artista ai margini
della società che creava ascoltando
musica classica opere fragili come
lei, se ne è andata qualche mese
prima del vernissage. E terminata
la mostra, non si sa ancora che
fine faranno le sue opere. 
«Annamaria non voleva essere
dimenticata – conclude Enrica
Bruno - e per questo voleva che la
sua storia venisse raccontata e le
sue creazioni esposte. Adesso cer-
chiamo una struttura museale che
voglia ospitare in modo permane-
te, anche solo alcune delle sue
opere. Ci auguriamo che queste
creazioni non vadano a finire in
qualche scantinato. Non sarebbe
giusto, la lotta di Annamaria Tosi-
ni non si può concludere con un
muto silenzio».

laviniadagostino@tin.it

Da sinistra Diego Geraci,
Sandro Pittari e Fabio
Cinque. La band è nata

nel 1994 a Caltanissetta

L’eredità di
Annamaria
TOSINI 

ADELS
da 13 dischi
on the road
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vivere
spazio per loro. In realtà il Kurdi-
stan (come comunità) è diviso fra
Turchia, Iran, Iraq e Siria. Esiste
solo nei nostri cuori e nella nostra
identità. Non ha limiti o confini
geopolitici». 
Cosa si aspetta per il suo popolo? E
per la Siria?
«Da curdo, prima che siriano,
appartenente cioè ad una minoran-
za etnica denominata “straniera”
nel proprio Paese, cosa dovrei
dire?! Non mi aspetto nulla. Troppi
interessi confluiscono in Siria. L’e-
lezione di Assad, avvenuta “col
sangue”, (in Siria ti pungono il
dito e ti fanno intingere di rosso la
“preferenza”), ha solo inasprito le
tensioni che germinavano da
tempo tra sciiti e sunniti. La fami-
glia di Assad (che governa dal
1971) è sostenuta dalla repubblica
islamica sciita, oltre che da Iran,
dai gruppi terroristici di Hezbol-
lah. I ribelli dall’America. Spero
solo che il tutto possa risolversi al
più presto possibile. Vorrei tornare
in Siria, tra la mia popolazione. E
coronare il mio sogno: insegnare
letteratura inglese nelle scuole».

sal.gan@hotmail.it

Da sinistra il giardino di 
Casteldaccia (Pa),“La pietà

sotto un  cielo di rose d’arancio”; 
in basso una maternità. Le opere
sono realizzate in carta, cartone 
e materiali di recupero, con 
interventi di pittura a tempera.
In basso la Tosini e il suo giardino
in copertina su “Marie Claire” 
dell’aprile 1984

Le cantine della zona Sud
del siracusano aprono le
porte in occasione delle

festività di fine anno. con
“Natale in cantina”, prima edi-

zione della manifestazione orga-
nizzata da Strada del vino e dei

sapori del Val di Noto, in pro-
gramma da domani a lunedì 6

gennaio. Oltre due settimane dedicate
alla degustazione del vino, alla sco-
perta dei prodotti del territorio e alla
partecipazione a eventi. Dodici le can-
tine coinvolte: Barone Sergio, Paternò
Vigneti e Cantine, Vini La Favola, Vini
Sultana Vigneti e Cantine, Arfò, Plane-
ta, Riofavara, Scirè, Cantine Gulino,
Feudo Ramaddini, Curto e Feudo
Rudinì. L’orario degli eventi è unico
alle ore 11 e su prenotazione. Contatti
www.stradadelvaldinoto.it.

VINO/ Natale 
in cantina

Da domani al 6 gennaio, l’ex Chie-
sa del Carmine di Taormina
ospita la quinta edizione di

“CioccolArt Sicily”, mostra-evento
che tramuta il “cibo degli dei” in
opera d’arte. Esposizione di vere scul-
ture in cioccolato, dimostrazioni culi-
narie, degustazioni, laboratori dal vivo
per bambini, concorsi e molto altro
ancora nel programma dell’iniziativa.
Il programma su www.cioccolart.it.

vivere

Parliamo del viaggio. Dell’odissea
che è stato costretto a vivere.
«In Siria avevo preso contatto con
due siriani che organizzavano
viaggi clandestini. Dalla mia città,
Amuda, ho camminato per circa 3
ore, attraversando un campo mina-
to. Sono poi  giunto a Kiziltepe,
dove ho preso l’autobus in direzio-
ne Istanbul. Qui, pagati 9.500 dol-
lari, sono stato imbarcato su di un
peschereccio. Per 4 giorni ho visto
solo acqua. Il vento soffiava forte. I
bambini piangevano. Le donne gri-
davano. Il “capitano” minacciava
che ci avrebbe buttati in mare se
solo avessimo continuato a fiatare.
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vivere
settimanale

ARTE/ Sculture
di cioccolato

Da venerdì 27
a domenica
29 dicem-

bre arriva a Cefa-
lù il Vegan Med
Fest, primo festi-
val euromediter-
raneo delle “prati-
che felici per cambiare il Pianeta”
secondo i principi dell’antispecismo,
della libertà e della pace. Il progetto è
pretenzioso ma concreto: rendere
Cefalù la capitale vegana del Mediter-
raneo con tre giorni di conferenze,
workshop, laboratori, cinerassegne,
giochi e mostre mercato, durante i
quali si racconterà un mondo acco-
gliente per tutti e capace di un futuro
diverso da quello che sembra profilar-
si oggi per la Terra. Il programma su
www.veganmedfest.it.

EVENTI/ Vegani 
festival a Cefalù



iv

MUSICA

vivere
I nomi della

legalità
Nell’ambito della manifestazione

A Natale difendiamo il bene
organizzata dal Comitato Addiopiz-
zo di Palermo, questa sera al Teatro
Biondo di Palermo andrà in scena
lo spettacolo “Nomi, cognomi e
infami - Storie di mafia e di camor-
ra e di chi ha scelto di non piegarsi
agli uomini d’onore”, scritto e inter-
pretato da Giulio Cavalli, artista
costretto a vivere sotto scorta a
causa delle minacce ricevute dalla
mafia. In questo spettacolo di teatro
civile Cavalli narra in prima perso-
na fatti, nomi, facce, storie di mafia
e di camorra, per cercare di far
chiarezza
su episodi
tristemen-
te noti
come l’omi-
cidio di
Paolo Bor-
sellino, o
per riportare alla luce figure meno
note, come quella del magistrato
Bruno Caccia, ucciso a Torino dalla
’ndrangheta. Una narrazione tesa e
schietta, a tratti anche ironica, che
rievoca i fatti chiamando in causa
pure chi questi fatti ha cercato di
capirli e di contrastarli, e chi li
combatte quotidianamente.

TEATRO/ Giulio Cavalli questa sera 
al Teatro Biondo di Palermo

cartellone 20_26/12_013

INCONTRI
INCONTRI DIVINI... LEGGERE UN VINO 
Catania, Catania Libri
La "Francia maledetta" e la poesia di Baude-
laire, Verlaine, Rimbaud e Prevért. Una pas-
seggiata tra versi e vitigni Ven 20/12 h 19 
LA FAMIGLIA PIRANDELLO:
LETTERATURA E MODA
Siracusa, Palazzo Vermexio 
I componenti della famiglia Pirandello,
"vestiti" con abiti d'epoca, rivivranno attra-
verso un percorso di moda, recitazione,
danza e scenografia. Sab 21/12 h 18.30

FUMETTI RISTRETTI 
Marsala (Tp), Ente Mostra Pittura 
Presentazione editoriale di Pietro Rasa,
detenuto del carcere San Giuliano, letture
Massimo Pastore, musiche Francesco Di
Giovanni Sab 21/12 h 17
COME OGNI DANNATO GIORNO
Catania, Pinacoteca provinciale
Presentazione editoriale di Osvaldo Risi-
glione, con Matteo Amantia, Carmelo
Paladino, Nello Pappalardo Sab 21/12 h
19.30 Centrocontemporaneo Off

VISIONI
ORTIGIA FILM FESTIVAL
Siracusa - Ortigia , 
Palazzo Impellizzeri e Siracusa 3D Reborn
La V edizione del festival si è rivolta in
particolare al sociale, con un filo condut-
tore tra centro -sud, mare nostrum e
interesse alla solidarietà. In programma
anche mostre, eventi, incontri e dibattiti.
Le premiazioni domenica alle ore 20.30 a
Palazzo Impellizzeri. Fino al 22/12

EVENTI
WINTER FEST
Siracusa, Piazza Corpaci 
Produzione di ricotta, porchetta di maialino
nero dei Nebrodi, prodotti tipici siciliani,
vini locali Sab 21/12 dalle h 18
RITO DELLA LUCE
Catania, Scuola Boggio Lera
Evento ideato da Antonio Presti dedicato
alla luce. Studenti, artisti, musicisti, poeti,
associazioni e cittadini, si riuniranno per
proteggere e consegnare la “luce della
conoscenza”. Fino a dom 22/12 dalle h
18.30 alle h 22

UNA SERATA CON EMMA DANTE
Palermo, Teatro Biondo
Serata speciale dedicata alla regista. Con
Elena Borgogni, Italia Carroccio, Davide Celo-
na, Sabino Civilleri, Giuseppe Cutino, Davide
Enia, Ciccio Guida, Manuela Lo Sicco, video
Clarissa Cappellani, foto Giuseppe Di Stefano,
Carmine Maringola Dom 22/12 h 21
A NATALE DIFENDIAMO IL BENE
Palermo, piazza San Domenico
Fiera dei produttori a marchio Addipizzo,
concerti, spettacoli, degustazioni prodotti
"pizzo-free". Fino a dom 22/12 

Combat 
rock forever

Sabato
Cata-

nia rende
omaggio a
Joe
Strummer
e ai Clash,
a undici anni dalla morte, il 22
dicembre del 2002 del leader della
punk band inglese. Saranno ripresi
dal vivo molti brani di Joe Strum-
mer e compagni, canzoni e suoni
che hanno influenzato generazioni.
L'ospite live sarà Marco Cocci.
Un'altro gradito ospite della serata
sarà il disegnatore Alessandro
Baronciani che si alternerà con i
suoi disegni dal vivo proiettati sul
palco ai visuals di vj Rielax. Alle 21
sarà proiettato il film di Julien
Temple “Il futuro non è scritto, Joe
Strummer”. Prima di Marco Cocci,
suoneranno The Sequel e Banda
Nara. Le due aree djset ripropongo-
no il melting pot musicale che per
primi i Clash hanno sperimentato, i
suoni rock con i suoni giamaicani e
latini. Dj set combat rock: Trinacria
Beat Box (Renato/G.Lo, Antonio
Vetrano, Jj Salafia), Sir Adriano
Patti. Dancehall reggae di Etnafari
Crew, Alessandro Jah Sazzah La
Famiglia Sound. La serata è dedica-
ta alla memoria di Concetto Sciuto.

ROCK/ Omaggio ai Clash, sabato al
Centro Zo di Catania

Norvegia
canta Italia

Sabato, al Ma Musica Arte di
Catania, ospite della serata

“Respect!”, l’ospite dal vivo è Erlend
Øye, noto per essere la metà del duo
pop norvegese Kings Of Convenien-
ce. Ampia la schiera di dj’s: Vicky
Firetto, in caffetteria, Massimo
Napoli, e il guest Fernando Gioeni
nel foyer. Videomapping a cura di
vj Kar. In Birreria le selezioni sono
del dj Alessio Destro. Siracusano
d’adozione, ha pure comprato casa
nella città aretusea, e innamoratis-
simo dell’Italia e della canzone ita-
liana Anni 60 e
70, nel reperto-
rio dal vivo della
popstar norve-
gese - che sarà
accompgnato
dal chitarrista
siracusano Maurizio
Amaldi - ci sarà molta Italia, com-
preso l’ultimo singolo “La prima
estate”, uscito a fine estate (il video
è stato girato a Siracusa), il primo
in italiano, e altri brani che faranno
parte del suo nuovo disco solista.
Dal vivo il  repertorio spazia dalle
canzoni dei King Of Convenience, a
cover dagli Smiths a Simon e Gar-
funkel, e tante canzoni italiane, da
Mina a Bruno Martino.

MUSICA/ Erlend Øye sabato al Ma
Musica Arte di Catania

venerdì 20/12
DE LEO E PUGLISI
Milazzo (Me), 
Teatro Trifiletti, h. 21.30
John De Leo voce ed elettroni-
ca, Fabrizio Puglisi pianoforte.
Milazzo jazz
PILAR
Palermo, Country Club , h. 21.30
“Mani, corde e fili di perle”
GILL
Catania, Lomax, h. 22
“Ultima Repubblica” Turi Di
Natale chitarra, Salvo Privitera
batteria, Salvo Seminatore
basso, Costanza Paternò cori
ENRICO RAVA SICILIAN PROJECT 
Catania, La Cartiera, h. 21
Enrico Rava tromba, Dino Rubino
piano, Giuseppe Asero sax, Nello
Toscano contrabbasso, Mimmo
Cafiero batteria. Brass jazz club
THE MELODY BOOK
Palermo, Ballarò Louge bar, h. 21
Gianni Gebbia sax e Diego Spi-
taleri piano
FABIO GIAMMUSSO TRIO
San Cataldo(Cl), Dam, h. 21.30
Fabio Giammusso voce e chi-
tarra, Antonio Schlifò basso,
Pietro Amico batteria
BAD ATTITUDE
Palermo, 4 Canti Pub, h. 23
Dj set Dottor Poison, Sd-Theory,
CiloOzz, vj Ap
FUN OR NOTHING
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Live Sikula Retrò, Caffetteria dj set
Antonio Oliva e Giuseppe Bazza-
no, Birreria dj set Santi Cantarella
+ dj set Zappalà, Cocuzza, guest
Fernando Gioeni, vj Kar
TRIO ARTÈ
Palermo, Oratorio S. Cita, h. 21
Concerto di beneficenza
CUNTU CANTU DI NUVENA
Ragusa Ibla, p.zza Pola, h. 18
Musiche di natale con Turi Di
natale e Fiammetta Poidomani.
Natale Barocco
MOROSONE DUET
Catania, Vecchia Dogana, h.21
Francois Turrisi e Alfredo Longo
!SNAP! -HOME MADE
Catania, Barbara DiscoLab, h.23
Dj set Luca marano & Filix +
Contest Zone
LATINJAM
Catania, Lam, h.21.30
Ester Messina voce e percussio-
ni, Ales "Pandero" voce e congas,
Salvo Governo batteria e tmba-
les, Emanuele Pennisi piano,
Claudio Pirrone contrabbasso,
"Pepito" Spampinato tromba

sabato 21/12
NATALE IN GOSPEL
Catania, Chiesa 
San Giuseppe al Transito, h. 19
Corale Stesicorea, direttore
Rosario Francesco Minuta

OI DIPNOI 
Catania, Chiesa 
San Francesco Borgia, h. 22
“Il Mediterraneo vivente”, Valerio
Cairone organetto, voce e zampo-
gna, Marco Carnemolla basso e
voce, Mario Gulisano percussio-
ni, voce e marranzano. Meltin’folk
RAY OKPARA
Catania, Mercati Generali, h. 23
Dj set Mixology Vol.1 + dj Luigi
Aprile, Saro Carrasi, Mario
Impellizzeri, Vj Mira
CATANIA RISUONA
THE CLASH, IN MEMORY 
OF JOE STRUMMER
Catania, Centro Zo, h. 21
Proiezione del film di Julien Tem-
ple “Il futuro non è scritto, Joe
Strummer”, liveThe Sequel + Emi-
liano 5Rui, segue Marco Cocci 
FATTORI RECESSIVI
Catania, 
Pinacoteca provinciale, h. 20.30
Ivan Galofaro voce, Gioacchino
Spoto voce e chitarra, Osvaldo
Risiglione chitarra, Peppe Scor-
navacche batteria, Vito Santoro
basso. Centrocontemporaneo Off
MARSEILLE
Siracusa, Piazza Corpaci, h. 20
Mirko Marsiglia voce e chitarra,
Emilio Assenza  chitarra solista,
Corrado Bellina basso. Winter fest
URBANA DANCE
Ragusa, Lanificio, h. 23
Dj set Peppe Cannia, Emiliano
Grimaldi, Jose Dicaro, Pavi 
ON THE BLOCK
Palermo, 4 Canti Pub, h. 23
Dj set  Emiliano Pennisi, Alberto
Restivo, Fef, Warmup, vj  Ap
ERLEND ØYE 
Catania, Ma Musica Arte, h. 22
Live, dj set caffetteria Vicky
Firetto, dj foyer Massimo Napo-
li, guest dj Fernando Gioeni.
Videomapping vj Kar, dj set bir-
reria Alessio Destro. Respect
DIVINE MELODIE
Messina, Palacultura, h. 18
Michael Rosen sax, Enrico
Zanisi pianoforte
ALESSANDRO FIORI
Catania, Lomax, h. 22
“Cascata” tour
ENRICO RAVA SICILIAN PROJECT 
Catania, La Cartiera, h. 21
Enrico Rava tromba, Dino Rubino
piano, Giuseppe Asero sax, Nello
Toscano contrabbasso, Mimmo
Cafiero batteria. Brass jazz club
BENNY PAGE
Catania, Barbara Disco Lab, h. 23
GUARDANDO UNA STELLA
Acireale (Ct), S. Biagio Resort, h.19
Musiche e canti della tradizione
natalizia di Sicilia con gli Opira
Nova: Anna Tinebra voce nar-
rante, Salvo Zappalà voce, Sal-
verico Cutuli fisarmonica e cori,
Francesco Emanuele chitarre e
bouzouki greco, Alessio Cara-
stro percussioni e cori

LA NOTTE DEGLI ARTISTI
Palermo, Malaluna, h.22.30
Dj set Avy Jay e Peppe Alberti 
CARMINE TORCHIA
Enna, Al Kenisa, h. 22
Bene tour
LE ORE DI LIBERTÀ TRIO
Catania, Mammut, h.22
Beppe Mignemi chitarra e voce,
Alfredo Longo chitarra, Nico
Piluso basso
ANZAMÀ
Siracusa, Il Barcollo, h.22
Rock 80

domenica 22/12
ONORATA SOCIETÀ
Catania, Lomax, h. 22
MARIO INCUDINE
Valledolmo (Cl), p.zza Madrice, h. 20
E scinniu la notti... con France-
sca Incudine e Antonio Vasta
NO ORDINARY SUNDAY 
Catania, Ma Musica Arte, h. 20
Live Color Indaco, Carlo Guar-
neri pittore, Giuliana Mannino
illustratrice, dj set Antonio Oliva
ROCK AND ROLL KAMIKAZES 
Catania, Mr Hyde, h. 22.30
Andy Mac Farlane voce e chi-
tarra, Peppe De Gregoriis batte-
ria, Nicolò Fiori contrabasso,
Guy Portoghese sax, Eugenio
pritelli chitarra
LE ORE DI LIBERTÀ 
Gravina (Ct), Albatros, h.21.30
Beppe Mignemi chitarra e voce,
Alfredo Longo chitarra, Nico
Piluso basso, Salverico Cutuli
fisarmonica
SOUNDS OF MY SOUL 
Vittoria (Rg), Teatro V. Colonna, h.21
Gioconda Cilio voce, Stefano
Maltese sassofoni e flauto,
Fabrizio Puglisi pianoforte,
Alessandro Nobile contrabbas-
so, Antonio Moncada batteria.
Vocìo

lunedì 23/12
B.M.C.+OSWALD BLACK BANDA
Catania, Lomax, h. 22
Party rock'n'roll, doppio live 
I BEDDI
Acireale (Ct), 
Mistero buffo, h.19 e h. 21
"E falla bedda la ninnaredda:
canti e cunti del Natale siciliano"
Mimì Sterrantino voce e chitar-
ra, Giampaolo Nunzio friscalet-
tu, zampogna e organetto,
Davide Urso tamburo, marran-
zano e cunti, Pier Paolo Alber-
ghini contrabbasso, guest Car-
melo Siciliano
MARIO INCUDINE
Modica (Rg), Chiesa della
Madonna delle Grazie, h. 20.30
E scinniu la notti... con France-
sca Incudine e Antonio Vasta
BEPPE MIGNEMI 4ET
Catania, Birreria 
Ma Musica Arte, h. 22

mercoledì 25/12
I BEDDI
Furci Siculo (Me), Chiesa S.
Maria del Rosario, h.19 
"E falla bedda la ninnaredda: canti
e cunti del Natale siciliano"  Mimì
Sterrantino voce e chitarra, Giam-
paolo Nunzio friscalettu, zampo-
gna e organetto, Davide Urso
tamburo, marranzano e cunti, Pier
Paolo Alberghini contrabbasso
IL GRANDE GATSBY 
Catania, La Cartiera, h. 21
Nico Sapuppo sassofono,
Angelo Cultreri organo, Peppe
Ripullo batteria. Brass jazz club
AVANZO PARTY
Catania,Teatro Coppola, h. 20.30
CHRISTMAS ROCK
Palermo, I Candelai, h 22
Waines, OvO e Kali Yuga 
NO ORDINARY CHRISTMAS 
Catania, Ma Musica Arte, h. 20
Live Acappella Swingers, in bir-
reria dj set Antonio Oliva

giovedì 26/12
OH PETROLEUM
Catania, Teatro Coppola, h. 21
Maurizio Vierucci voce, Simone
Prudenzano batteria, Angelo
Scalas basso
LA PAROLA È SUPPOSTA
Catania, Centro Zo, h. 21.30
Installazione multimediale di
Lapsus e Dario Aiello + guet
GLI STRA... FALCIONI
Catania, Ma Musica Arte, h. 21
MARIO INCUDINE
Pace del Mela (Me), 
Auditorium comunale, h. 18
E scinniu la notti... con France-
sca Incudine e Antonio Vasta
I BEDDI
Castellana Sicula (Pa), 
Struttura Geodetica, h.22 
"E falla bedda la ninnaredda"  Mimì
Sterrantino voce e chitarra, Giam-
paolo Nunzio friscalettu, zampo-
gna e organetto, Davide Urso
tamburo, marranzano e cunti, Pier
Paolo Alberghini contrabbasso
STIDDA DI L’ORIENTI
Noto (Sr), Santa  Maria 
La Mendola, h. 20.30
Carlo Muratori voce e chitarra,
Maria Teresa Arturia fisarmoni-
ca, Danila Severino voce, Fran-
cesco Bazzano percussioni
IL GRANDE GATSBY 
Catania, La Cartiera, h. 21
Nico Sapuppo sassofono,
Angelo Cultreri organo, Peppe
Ripullo batteria. Brass jazz club
CLUB J-27 LA MALEDIZIONE
DEI MITI DEL ROCK
Palermo, I Candelai, h. 22
Guest Robin Banerjee, con Bad
Caravan, Mercedes Band,
Sticky Fingers, Molly’s Lips,
Morrison Hotel, Alba Plano
Band; con Mario Caminita, vj
Contessa, dj Sergio Cataldi

TEATRO 
QUANDO LA MOGLIE È IN VACANZA
Regia Alessandro D’Alatri con Massimo
Ghini, Elena Santarelli Ven 20/12 h 21.15,
sab 21/12 h 17.15 e h 21.15, dom 22/12
h 17.15 Palermo, Teatro Al Massimo
MORBELLO DISTRUGGE 
L’INCANTO DELLA MAGA URIELLA
Opera dei pupi della Compagnia Carlo
Magno Ven 20/12 h 18, mar 24/12 h 18.
Palermo, Teatro Carlo Magno  
NOMI, COGNOMI E INFAMI 
Di e con Giulio Cavalli Ven 20/12 h 21
Palermo, Teatro Biondo 
LA PELLE DI ELISA
Di Carole Frechette, regia Salvo Gennuso,
con Elaine Bonsangue, Rino Rapisarda,
Elisa Marchese Ven 20/12 h 21 Catania,
Centro Zo Altre scene
TURI MARIONETTA
Di e con Savì Manna, marionette Cartura
Ven 20/12 h 21 Catania,Teatro Brancati
Dom 22/12 h 21 Messina, Sala Laudamo 
RIDING BUK
Di e con Cristiano Nocera Ven 20/12 h 21,
sab 21/12 h 21, dom 22/12 h 21 Catania,
Teatro Coppola
RASCATURA
Di Sergio Vespertino, con e regia Sergio
Vespertino ed Ernesto Maria Ponte Fino
al 29/12. Ven 20/12 h 21.30, sab 21/12
h 21.30, dom 22/12 h 18.45, gio 26/12 h
21.30. Palermo, Agricantus 
LA BISBETICA DOMATA -L'ULTIMA EVA
Compagnia del Teatro Degli Specchi,
regia di Marco Tringali Ven 20/12 h 20.30
e h 22.30 Catania, Teatro Metropolitan
DEAR LUDWIG
Di e regia Nicola Costa, con Gianmarco
Arcadipane, Franco Colajemma, Nicola
Costa, Eleonora Lipuma, Nicolò Prestigiaco-
mo, Carmela Sanfilippo Ven 20/12 h 20.45,
sab 21/12 h 20.45, dom 22/12 h 17.30 e h
20.45 Catania, Teatro del Canovaccio
MIGNOLINA NEL PAESE DEL SOLE
Da Andersen, di e con Evelina Pershoro-
va, disegni dal vivo Cherlotte Chimemi.
Compagnia Teatro Oplà Sab 21/12 h 17 ,
dom 12/12 h 17  Palermo, Agricantus
L’ANFITRIONE
Di Plauto, con Enrico Guarneri e Debora
Caprioglio Sab 21/12 h 117.30 e h 21
Acireale (Ct), Teatro Maugeri
IL TACCHINO
Di Georges Feydeau, con Guia Jelo, Riccar-
do Maria Tarci, Aldo Toscano,  Barbara gallo,
Rossana Bonafede, Davide Sbrogiò, valenti-
na Ferrante, Pippo Spampinato, Claudia
Sangani, Salvo Scuderi, regia Mario Sangani
Sab 21/12 h17.30 h 21, dom 22/12 h 17.30
e h 20.30 . Belpasso (Ct), Teatro Martoglio
LA NASCITA DI GESÙ BAMBINO
Sacra rappresentazione con pupi siciliani
della Marionettistica Fratelli Napoli Sab
21/11 h 20.30 Catania, Vecchia Dogana
IL CIRCO
Con Adriano Aiello, Evelina Fidone, Salvo
Giorgio, Liliana Lo Furno, Bruno Morello,
regia David Larible Dom 22/12 h 17.30 e
h 21. Catania, Centro Zo
GRANDE MA
Di e con Antonella Caldarella e Steve
Cable Dom 22/12 h 17.30 Caltagirone
(Ct), Auditorium Famiglie a teatro
ESTRATTI DA ANTROPOLAROID
Di e con Tindaro Granata Dom 22/12 h 20,
lun 23/12 h 21 Catania, La CartieraPalco Off
LE AVVENTURE DEL GIOVANE 
CHE SI TRASFORMÒ IN STATUA
Di e con Chiaraluce Fiorito Dom 22/12 h 16.30
e h 18.30. Palermo, Teatro alla Guilla
ESSE O ESSE
Messina, Teatro Insieme
Di Biagio Izzo e Bruno Tabacchini, con
Biagio Izzo e Francesco Procopio, regia
Claudio Insegno Dom 22/12 h 18
IL BRUTTO ANATROCCOLO
Di e con Luana Toscano Dom 22/12 h 16
Catania, Lomax
THE LIGHTHOUSE
Di Sandro Giudice, con Francesca Ferro e
Francesco Maria Attardi, musiche Fran-
cesco Cataldo Lun 23/12 h 21, Siracusa
Belvedere, Cineteatro Aurora
SAN GIOVANNI DECOLLATO
Di Martoglio, con Mimmo Mignemi, Vital-
ba Andrea, Cosimo Coltraro, Amalia Con-
tarini, Fulvio D'Angelo, Alessandro Ido-
nea, Nellina Laganà, Camillo Mascolino,
Margherita Mignemi, Ramona Polizzi,
Raniela Ragonese, Giampaolo Romania,
Sergio Seminara, Luana Toscano, Manue-
la Ventura, regia Angelo Tosto Fino al 6/1.
Gio 26/12 h 21 Catania, Teatro Musco

DANZA
LO SCHIACCIANOCI
Palermo, Teatro Massimo
Regia e coreografie Amedeo Amodio, con
Maria Yakovleva, Alessio Carbone, Ashley
Bouder, Rezart Stafa, Orchestra, Coro di
voci bianche e Corpo di ballo del Teatro
Massimo Ven 20/12 h 18.30, sab 21/12
h 16 e h 21.30, dom 22/12 h 17.30

CLASSICA
CONCERTO AL MONASTERO
Catania, Monastero dei Benedettini
Andrea Maria Virzì flauto, Graziella Con-
cas piano, musiche Donizetti, Schubert,
Dutilleux, Prokof’ev Ven 20/12 h 21
CONCERTO DI NATALE
Palermo, Teatro Politeama
Coro di voci bianche della Fondazione
Orchestra Sinfonica Siciliana diretto da
Riccardo Scilipoti, dirige l’Orchestra Sin-
fonica Siciliana Francesco Di Mauro, canti
e musiche natalizie Ven 20/12 h 21.15
IN DULCI JUBILO
Trapani, Cattedrale San Lorenzo
Paolo Springhetti organo, musiche  Bux-
tehude, guest Leonardo Nicotra organista
Ven 20/12 h 19.30
CONCERTO SINFONICO
Catania, Teatro Massimo Bellini
Orchestra Sinfonica Teatro Massimo Belli-
ni, direttore Alevtina Ioffe, musiche Bizet,
Shchedrin, “L’uccello di fuoco” di Stravin-
skij Ven 20/12 h 21, sab 21/12 h 17.30
CONCERTI DI NATALE
Termini Im. (Pa), Auditorium SS. Salvatore
Direttore e Maestro del coro Piero Monti,
pianoforte Salvatore Punturo, organo
Alberto Maniaci, Coro del Teatro Massi-
mo Sab 21/12 h 20.30
IL PIANISMO SINFONICO, 
UN’ORCHESTRA I TASTI
Ragusa Ibla, Teatro Donnafugata
Concerto per pianoforte di Alessio Cap-
pello, musiche Vivaldi, Chopin, Schubert,
Verdi, Cajkowskij Sab 21/12 h 20.30 Ibla
classica
AL CAVALLINO BIANCO
Catania, Teatro Abc
Operetta in tre atti di H. Muller, musiche R.
Benatzky, con Daniela Rossello, Emanuele
Puglia, Piera Grifasi, Daniele Gemma,
regia Antonello Capodici, direttore d’or-
chestra Diego Cristofaro Dom 22/12 h 18
OMAGGIO A VERDI 
Gravina (Ct), Teatro Musco
Esther Andaloro soprano, Agatino Reita-
no tenore, Stefano Sanfilippo pianoforte,

Dom 22/12 h 19 Classica interna-
zionale
VIOLINISTI IN JEANS

Catania, Teatro Metropolitan
“Panta rei” Dom 22/12 h
20.30

CONCERTO DI NATALE
Palermo, Palazzo delle Aquile

Gospel Project Interenic Choir, direttore
Pietro Marchese Gio 26/12 h 20.30
GRAN CONCERTO DI NATALE
Ragusa, Auditorium Camera commercio
Coro Polifonico “De Cicco”, repertorio da
Giuseppe Verdi, gospel e natalizio Gio
26/12 h 20.30  Melodica


